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Gara telematica per il servizio inerente la gestion e delle piste di sci nordico e 
relativo impianto di innevamento nel Comune di Brus son stagione invernale 
2020/2021. 
 

CIG: 8483682BD9 

 

1. Tipologia 

Contratto d’appalto di servizi elencati nell’allegato IX al D.Lgs. 50/2016. n. 26 servizi sportivi - CPV 
92610000-0 Servizi di gestione di impianti sportivi, per i quali la soglia di rilevanza comunitaria 
ammonta ad € 750.000,00. 

 

2. Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto il servizio di gestione delle piste di sci nordico insistenti sul territorio del 
Comune di Brusson classificate ai sensi della legge regionale 17 marzo 1992, n. 9 “Norme in 
materia di esercizio ad uso pubblico di piste di sci”, dell’impianto di innevamento, esistenti sul 
territorio del Comune di Brusson. 

Per maggior chiarezza e completezza in merito ai servizi oggetto del presente bando, si rimanda 
integralmente al capitolato speciale d’appalto disciplinante il servizio, costituente a tutti gli effetti 
documentazione di gara. 

 

3. Termine di esecuzione dell’appalto 

Il servizio avrà durata dal 1 dicembre al 30 aprile. Le norme specifiche disciplinanti l’appalto sono 
contemplate dal Capitolato prestazionale d’appalto. 
 
4. Entità dell’appalto 

€ 100.000,00 soggetti a ribasso d’asta, iva esclusa . 

4. Requisiti di idoneità professionali, tecnici ed economici occorrenti per la 
partecipazione alla procedura di gara 

 

Alla procedura sono ammessi solo i soggetti in possesso dei requisiti previsti dall’art. 83 del Dlgs 
50/2016 anche associando o consorziando altri soggetti, fermi restando i requisiti di cui all’articolo 
80 del D.Lgs 50/2016. 

I concorrenti devono possedere i seguenti requisiti di idoneità professionale ai sensi dell’art. 83 
comma 1 lettera a) del dlgs 50/2016: 

a) possedere l’iscrizione al Registro delle Imprese presso la competente camera di 
commercio per la tipologia di attività prevista in gara; In caso di concorrente “gruppo” 
(intendendo per tale il soggetto costituito ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs 50/2016) il requisito 
deve essere soddisfatto da tutti componenti singolarmente. 

b) avere (od impegnarsi ad averla all’atto dell’aggiudicazione definitiva) idonea polizza 
assicurativa di responsabilità RCT e RCO; 



 

 

c) avere (od impegnarsi ad averla all’atto dell’aggiudicazione definitiva, personalmente, 
tramite dipendente o con subappalto) la qualifica di “Direttore piste” e “Pisteur Securiste”, 
come previsto dalla vigente normativa regionale; 

d) avere, od impegnarsi ad avere all’atto dell’aggiudicazione definitiva, il corso di formazione 
per i lavoratori, ai sensi dall’articolo 73 del D.Lgs. 81/2008 e smi, all’utilizzo del mezzo 
battipista.  

I concorrenti devono possedere adeguata capacità economica e finanziaria nonché adeguata 
capacità tecnica e professionale in relazione alle prestazioni oggetto di appalto.  

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 83 comma 1 lettera b) del dlgs 50/2016, ai fini della regolare 
ammissione alla procedura di gara i concorrenti devono a pena di non ammissione dimostrare la 
capacità finanziaria ed economica mediante: 

a) avere conseguito negli ultimi tre esercizi, un fatturato minimo nel settore oggetto 
dell’appalto non inferiore al 25% dell’importo complessivo dell’appalto e quindi pari ad € 
25.000,00, relativo a gestione impianti innevamento e battitura piste. 
 In caso di concorrente “gruppo” (intendendo per tale il soggetto costituito ai sensi dell’art. 
48 del D. Lgs 50/2016) il requisito deve essere soddisfatto dal raggruppamento nel suo 
complesso, fermo restando che il mandatario deve possedere o spendere i requisiti in 
misura maggioritaria 

 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 83 comma 1 lettera c) del D.Lgs 50/2016, ai fini della regolare 
ammissione alla procedura di gara i concorrenti devono a pena di non ammissione dimostrare la 
capacità tecnica mediante i requisiti sotto riportati: 

a) avere gestito nelle ultime dieci stagioni invernali per, almeno per una stagione un impianto 
di innevamento e avere gestito nelle ultime cinque stagioni invernali per, almeno per una 
stagione la battitura di piste di fondo, anche non contemporaneamente tra loro; In caso di 
concorrente "gruppo" (intendendo per tale il soggetto costituito ai sensi dell'art. 48 del D. 
Lgs 50/2016) il requisito può essere soddisfatto anche dalla sola mandataria. Non può 
essere soddisfatto dalle sole mandanti. 
 

5. Requisiti generali occorrenti per la partecipazi one alla procedura di gara 

 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 80 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50: 

Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura 
d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 
del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416‐bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416‐bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291‐quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319‐ter, 319‐quater, 320, 321, 322, 
322‐ bis, 346‐bis, 353, 353‐bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 
codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari  delle 
Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 



 

 

e) delitti di cui agli articoli 648‐bis, 648‐ter e 648‐ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 
Costituisce altresì motivo di esclusione, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3 dell’articolo 
80 del D.Lgs. 50/2016, la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli 
articoli 88, comma 4‐bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo 
altresì quanto previsto dall’articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159.  
L'esclusione di cui al comma  1 e 2 del D.Lgs 50/2016 va disposta se la sentenza o il decreto 
ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si 
tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 
semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, ivi 
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di 
controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in 
caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio. 
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri 
che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 
l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria 
perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del 
codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 
revoca della condanna medesima. 
Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha 
commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 
pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48‐bis, commi 1 e 2‐bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni 
definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative 
al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° 
giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti 
al sistema dello sportello unico previdenziale. Il presente comma non si applica quando l'operatore 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare 
le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il 
pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 
presentazione delle domande. 
Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore 
economico in una delle seguenti situazioni, qualora: 
a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi 
infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli 
obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del codice; 
b) l’operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o 
di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 del presente Codice e 186-
bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 



 

 

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso 
colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità.  
c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale 
della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure 
abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 
decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni 
dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di 
un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali 
circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla 
violazione e alla gravità della stessa; [68] 
c-quater) l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più 
subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;  
d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai 
sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere 
risolta con misure meno intrusive; 
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 
14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di 
subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 
f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 
per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel 
casellario informatico; 
g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, ovvero [non] autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;  
l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto‐legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti 
all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 
24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a 
base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente 
alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto 
che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la 
quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 
m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale. 
 Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, 
qualora risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel 
corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016. 
Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 
1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non 
superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per 
le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi 
impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato 



 

 

provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 
ulteriori reati o illeciti. 
Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 del D.Lgs. 50/2016, sono 
sufficienti, l'operatore economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa 
dell'esclusione viene data motivata comunicazione all'operatore economico. 
 Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di 
appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 del D.Lgs. 50/2016 nel corso 
del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 
Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della 
incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla 
procedura d’appalto o concessione è:  
a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi 
dell’articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia 
dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale; 
b) pari a sette anni nei casi previsti dall’articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del 
codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione; 
c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta 
riabilitazione. 
Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10 del D.Lgs. 50/2016, se la pena principale ha una 
durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è 
pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione è pari a 
tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, 
in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo 
occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini 
della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione 
alla procedura l’operatore economico che l’abbia commesso 
Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12‐sexies del decreto‐legge 8 giugno 1992, 
n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario 
o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 
Si rammenta che, in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle 
procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione 
all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della 
rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa 
documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle 
procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso 
il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 
 
Nei limiti previsti dall’art. 83 del Dlgs 50/2016 l a stazione appaltante invita, se necessario, i 
concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in  ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati.  
 

6. Norme disciplinanti la partecipazione alla gara 

 

La procedura di gara è disciplinata dalle norme contenute nei seguenti documenti: 

- Bando di gara oltre ai moduli allegati quali fac-simile; 
- Capitolato speciale d‘appalto e documenti ivi allegati e richiamati; 
- Normativa vigente in materia di gestione delle piste di sci nordico 
- Il presente appalto rientra nella disciplina di cui all’allegato IX, del d.lgs 50/2016; 

  
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori 
economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al domicilio eletto, 
all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato dai concorrenti, ai sensi dell’art. 52, del Codice. 
Ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, in caso di indicazione di indirizzo PEC le 
comunicazioni verranno effettuate in via esclusiva attraverso PEC. Eventuali modifiche 



 

 

dell’indirizzo PEC, o problemi temporanei nell’utilizzo di tale forma di comunicazione, dovranno 
essere tempestivamente segnalate all’ufficio, diversamente l’amministrazione declina ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

 

Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta stessa possono essere redatti in lingua 
italiana. Qualora vengano redatti in altra lingua, gli stessi devono essere corredati di traduzione 
giurata ai sensi della vigente normativa italiana. 

7. Subappalto  

Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi, applicando, quindi, in 
particolare, i disposti dell’art. 105 del d.lgs. n. 50/2016. 

Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opera che intende subappaltare 
o concedere in cottimo. In relazione alle disposizioni dell’art. 105, comma 13, del d.lgs. n. 50/2016, 
l’Amministrazione informa che provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore, al 
cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni 
dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente; 

8. Varianti, offerte sostitutive, offerte integrati ve, rinuncia alla gara  

 
Non sono ammesse offerte in variante. 
 

9. Presa visione dei documenti di gara  

 

La presa visione non è obbligatoria ed è ad esclusivo carico dei partecipanti. 

La documentazione tecnica a base di gara è pertanto disponibile sul Sistema Telematico di 
acquisto regionale all’indirizzo https://inva.i-faber.com all’interno dello spazio riservato alla 
presente procedura di gara. 

 

10. Criterio di aggiudicazione  

 

Prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, in ottemperanza di quanto stabilito 
dall’art 1 comma 3 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito con modifiche dalla Legge, 
con esclusione automatica delle offerte anomale . 

In caso di discordanza tra il prezzo indicato in lettere e quello in cifre, sarà adottato il valore più 
conveniente per l’amministrazione appaltante. 
La stazione appaltante si riserva di aggiudicare anche in caso di una sola offerta ammissibile. 
In caso di offerte con pari punteggio, l’amministrazione procederà al sorteggio pubblico. 
 

11. Termine, indirizzo di ricezione e apertura dell e offerte  

 

Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 40, comma 2, e 52 del D.Lgs. 50/2016, le 
comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui al citato decreto 
legislativo, sono eseguite utilizzando mezzi di comunicazioni elettronici. 



 

 

La presente procedura negoziata si svolge mediante l’utilizzo del Sistema Telematico di Acquisto 
della Centrale Unica di Committenza della Regione Autonoma Valle d’Aosta (di seguito Sistema 
Telematico di acquisto regionale), organizzato in vari ambienti tematici nei quali si sviluppano gli 
specifici Strumenti di Acquisizione. 

La documentazione tecnica a base di gara è pertanto disponibile sul Sistema Telematico di 
acquisto regionale all’indirizzo https://inva.i-faber.com all’interno dello spazio riservato alla 
presente procedura di gara. 

Il termine di scadenza per la presentazione delle o fferte sul Sistema Telematico di acquisto 
regionale è fissato per le ore 10:00 del giorno 24/ 112020. 

La seduta pubblica di apertura delle offerte si terrà il giorno 24/11/2020 ore 10.30 presso il : 
Comune di Brusson, Piazza Municipio, 1 – 11022 BRUS SON (AO). 

La data di svolgimento delle eventuali sedute pubbliche successive alla prima sarà comunicata 
agli operatori economici (in caso di raggruppamento, anche non costituito, alla sola Impresa 
Capogruppo) mediante il Sistema Telematico di Acquisto CUC- VDA attraverso l’apposita sezione 
dedicata “comunicazioni” (all’indirizzo https://inva.i-faber.com) all’interno del dettaglio dedicato alla 
gara. 

 

12. Modalità di trasmissione delle offerte  

 
Le offerte devono essere formulate dagli operatori economici e inserite nel Sistema Telematico di 
acquisto regionale, nello spazio relativo alla presente procedura, salvo che non sia diversamente 
disposto. 

I modelli messi a disposizione devono essere scaricati e compilati. I documenti compilati devono 
essere inseriti in formato PDF negli appositi campi. Gli altri documenti prescritti devono essere 
predisposti dal partecipante stesso ed inseriti in formato PDF nell’apposito campo, a meno che 
non venga previsto espressamente altro formato. 

Si richiede ai partecipanti alla gara di fornire/allegare la documentazione in formato PDF con il tipo 
di formattazione non modificabile denominato PDF/A, o comunque in un formato che rispetti le 
caratteristiche oggettive di qualità, sicurezza, integrità, immodificabilità e immutabilità nel tempo 
del contenuto e della sua struttura (a tale fine i documenti informatici non devono contenere 
macroistruzioni o codice eseguibile, tali da attivare funzionalità che possano modificarne la 
struttura o il contenuto). 

La capacità massima per il singolo file è di 150 MB. In caso di file di dimensione maggiore è 
possibile inserire più file. 

Tutti i file per i quali è richiesta la firma digitale devono essere firmati digitalmente e caricati sul 
sistema. La firma digitale prevede la possibilità che lo stesso documento possa essere firmato 
anche da più persone. La corretta apposizione della firma digitale rimane nella piena 
responsabilità di ciascun partecipante. 

Per le date e gli orari previsti dalle scadenze indicate dalla presente Lettera di invito fanno fede la 
data e l’orologio del Sistema Telematico di acquisto regionale nel rispetto dell’allegato XI al D. 
Lgs. n. 50/2016. 

 

Per partecipare alla procedura di gara, gli operatori economici dovranno inserire a sistema entro e 
non oltre il termine indicato al punto 11, il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) oltre la 
prescritta documentazione indicata nel punto 13 del presente disciplinare. 

L’invio elettronico del DGUE e della prescritta documentazione avviene ad esclusivo rischio del 
partecipante. 

La presentazione dell’offerta tramite il sistema è compiuta quando il concorrente visualizza un 
messaggio che indica la conferma della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione, 



 

 

fermo restando che la corretta apposizione della firma digitale rimane nella piena responsabilità di 
ciascun partecipante. 

Il sistema utilizzato consente il rispetto della massima segretezza e riservatezza dell’offerta 
economica e dell’ulteriore documentazione richiesta e garantisce la provenienza, l'identificazione e 
l'inalterabilità dell'offerta economica medesima. 

La garanzia è fornita da una società informatica terza che gestisce ed è proprietaria dell’intera 
infrastruttura tecnologica ed ha attuato tutti i processi tecnologici e organizzativi a garanzia della 
segregazione delle informazioni. 

Il sistema cela il contenuto dei dati fino all’apertura delle buste tramite algoritmi di cifratura con 
chiave simmetrica/asimmetrica garantendo la riservatezza dei dati. 

Nel caso di invio di documenti elettronici viene estratta un’impronta univoca tramite una funzione di 
hash dal documento stesso. 

Come ulteriore garanzia della riservatezza delle trasmissioni vengono utilizzati certificati SSL 
codificati che garantiscono la riservatezza dei dati trasmessi su Internet tra un server ed il browser 
dell'utente. 

La chiusura della gara a sistema avviene inoltre automaticamente e simultaneamente per tutti i 
concorrenti alla data e all’ora indicati nei documenti di gara, secondo l’orologio di sistema, e non 
consente la presentazione dell’offerta oltre il termine di scadenza sopra indicato, né di offerte che 
risultino incomplete di una o più parti e la cui presenza è indicata a sistema come necessaria ed 
obbligatoria. 

Il rischio della tempestiva presentazione dell’offerta mediante sistema è a totale carico del 
concorrente, il quale si assume qualsiasi rischio e responsabilità in caso di mancato o incompleto 
inserimento dell’offerta medesima e di tutta la documentazione richiesta dai documenti di gara, 
dovuto, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti 
telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a 
qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità del Comune ove per ritardi o 
disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, l'offerta non pervenga in maniera 
corretta nel termine stabilito per mezzo del sistema informatico. 

Documentazione Amministrativa 
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1 Documento di gara unico europeo (DGUE) SI SI SI SI NO SI 

2 Documento di identità SI SI SI NO NO NO 

3 Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'art. 83 
comma 1 del D.Lgs. 50/2016 SI SI SI SI NO SI 

4 Atto di costituzione RTI / GEIE / Consorzio NO SI SI NO SI NO 

5 Dichiarazione di impegno a costituire RTI NO SI SI NO SI NO 

 
Documentazione economica 
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OFFERTA Offerta economica (generato dal sistema) SI SI SI SI SI NO 
All.Off. 1 Costi della manodopera SI SI SI SI SI SI 

 

13. Documentazione amministrativa  

 

1) ALLEGATO 1 Documento di gara unico europeo (DGUE) . 
Il DGUE deve essere presentato: 
 

in caso di imprese singole e 
società, anche cooperative, 
di cui all’art. 45, comma 2, 

lett. a), del D.Lgs. n. 
50/2016 

in caso di operatori economici 
partecipanti nelle forme previste 
dall’art. 45, comma 2, lett. d), e), 

f), g), del D.lgs. n. 50/2016 

in caso di consorzi di cui all’art. 45, 
comma 2, lett b) e c), del D.lgs. n. 

50/2016 

dal singolo operatore 
economico  

da ciascuno degli operatori 
economici partecipanti  

dal consorzio e da ciascuna delle 
consorziate esecutrici dei lavori  

 

Le parti da compilare del DGUE sono:  

 

PARTE 
DEL 

DGUE 

per le imprese singole 
e società, anche 
cooperative, di cui 
all’art. 45, comma 2, 
lett. a), del D.Lgs. n. 
50/2016 

per gli operatori 
economici 
partecipanti nelle 
forme previste 
dall’art. 45, comma 2, 
lett. d), e), f), g), del 
D.lgs. n. 50/2016 

per i consorzi di cui 
all’art. 45, comma 2, 
lett. b) e c), del D.lgs. 
n. 50/2016 

per le consorziate 
indicate quali esecutrici 
dei lavori 

II Si Si Si (sezioni A e B) 

III Si Si Si Si 

IV (sezione α) (sezione α) (sezione α) (sezione α) 

VI Si Si Si Si 

 
2) ALLEGATO 2 Documento di identità  

Scansione di un documento di identità del sottoscrittore del DGUE in formato PDF. 
 

3) ALLEGATO 3 Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell' art. 83 comma 1 del D.Lgs. 
50/2016 
Dichiarazione predisposta utilizzando il modulo predisposto nel quale si attesta il possesso 
dei requisiti previsti dall’art. 83 comma 1 del D.Lgs. 50/2016. 
La dichiarazione deve essere presentata: 

1) [nel caso di imprese singole e di società, anche cooperative, di cui all’art. 45, 
comma 2, lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016] dal singolo operatore economico; 



 

 

2) [nel caso di partecipazione di operatori economici con le forme previste ai sensi 
dell’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del D.lgs. n. 50/2016] da ciascuno degli 
operatori economici partecipanti; 

3) [nel caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett b) e c), del 
D.lgs. n. 50/2016] dal consorzio; 
 

4) ALLEGATO 4 atto di costituzione RTI/GEIE/CONSORZIO  
 In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio ordinario già costituiti, 
deve essere inserita la scansione in formato PDF del mandato collettivo speciale conferito 
all’operatore economico mandatario, risultante da scrittura privata autenticata, nonché la 
relativa procura, conferita al legale rappresentante dell’operatore economico mandatario, 
previsti all’art. 48, commi 12 e 13, del D.Lgs. n. 50/2016 (sulla stessa, prima della 
scansione, devono essere apposte la scritta “CONFORME ALL’ORIGINALE” e la firma del 
legale rappresentante). 
 

5) ALLEGATO 5 dichiarazione di impegno a costituire as sociazione temporanea  
In caso di associazione temporanea di operatori economici deve essere inserita la scansione in 
formato PDF della dichiarazione di impegno a costituire l’associazione (sulla stessa, prima della 
scansione, devono essere apposte le firme dei legali rappresentanti di tutti i componenti) che 
attesti: 

1) i nominativi degli operatori economici che la compongono esplicitando il nominativo del 
mandatario; 
2) il tipo (orizzontale / verticale / mista); 
3) le qualificazioni possedute in relazione alle categorie richieste per la partecipazione alla 
gara; 
4) le quote di partecipazione; 
5) le quote di esecuzione; 
6) l’impegno, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo speciale con 
rappresentanza a un operatore economico, qualificato come mandatario, il quale stipulerà il 
contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio ordinario già costituiti, 
deve essere inserita la scansione in formato PDF del mandato collettivo speciale conferito 
all’operatore economico mandatario, risultante da scrittura privata autenticata, nonché la 
relativa procura, conferita al legale rappresentante dell’operatore economico mandatario, 
previsti all’art. 48, commi 12 e 13, del D.Lgs. n. 50/2016 (sulla stessa, prima della scansione, 
devono essere apposte la scritta “CONFORME ALL’ORIGINALE” e la firma del legale 
rappresentante). 

 

14. Offerta economica  

Per presentare l’offerta economica il concorrente dovrà seguire la seguente procedura: 
- Accedere allo spazio dedicato alla procedura a sistema; 
- Compilare il form on-line, inserendo nel sistema la percentuale di ribasso offerta, da esprimersi 

con 3 cifre decimali, da applicarsi all’importo soggetto a ribasso; 
- Compilare il form on-line, inserendo a sistema l’importo relativo agli oneri di sicurezza 

afferenti all’impresa, che prescindono dalle condizioni del singolo appalto. Tale importo dovrà 
essere rapportato all’importo offerto. In caso di RTI, Consorzio o GEIE, costituiti e costituendi, 
l’importo indicato dovrà 

essere riferito all’operatore economico nel suo complesso e dovrà essere allegata, all’offerta 
economica, una dichiarazione dei costi per la sicurezza aziendale di ciascun componente del 
soggetto plurimo. 

Per il calcolo degli oneri di sicurezza connessi con l’attività d’impresa si devono considerare le 
spese sostenute dalla società per adeguarsi agli obblighi di legge, contenuti prevalentemente 



 

 

nel D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, tra i quali a mero titolo esemplificativo si indicano le seguenti: 
sistema di gestione della sicurezza aziendale, servizio di prevenzione e protezione, 
rappresentante dei lavoratori della sicurezza, medico competente, addetti alla gestione delle 
emergenze e al primo soccorso, assicurazioni sugli infortuni e sulle malattie professionali, gestione 
della documentazione obbligatoria, Dispositivi di Sicurezza Individuale e dotazioni varie, ecc.. 

- Inserire gli estremi richiesti dal sistema relativi alle modalità di assolvimento dell’imposta di bollo; 
- Il sistema genererà il documento PDF “offerta economica”. 
- Scaricare tale documento sul proprio personal computer. 
- Corredare l’offerta economica di marca da bollo (il mancato assolvimento dell’imposta di bollo 

non comporta l’esclusione dalla gara ma la segnalazione alla competente Agenzia delle 
entrate per i provvedimenti consequenziali di cui all’art. 19 del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642). 

- Firmare digitalmente l’offerta economica senza apporre modifiche (se il concorrente ha selezionato 
la modalità di assolvimento dell’imposta mediante marca da bollo, dovrà stampare l'offerta 
economica e applicare una marca da bollo da Euro 16,00 - una per ogni quattro facciate o cento 
righe - con annullo chiaro ed inequivocabile della stessa. Successivamente dovrà scansionare il 
documento così preparato, firmarlo digitalmente e ricaricarlo a sistema); 
In caso di RTI o Consorzi non ancora costituiti, l’offerta, deve essere sottoscritta 
digitalmente rispettivamente dal legale rappresentante dell'impresa capogruppo e dal legale 
rappresentante di ciascuna concorrente che costituirà l'associazione o il consorzio. 

- Reinserire nell’apposito spazio previsto dal sistema il documento “offerta economica” firmato 
digitalmente. 

- Il concorrente potrà presentare una sola offerta economica la quale dovrà essere corredata 
dall’All.Off.1 – Costi della manodopera in formato PDF. 
 

4) ALL. OFF 1 Costi della manodopera  
Dichiarazione nella quale sono indicati i costi della manodopera, da allegare a sistema, 
firmata digitalmente dal legale rappresentante in caso di impresa singola ovvero dal legale 
rappresentante dell’impresa capogruppo o del consorzio in caso di RTI o Consorzi già 
costituiti. In caso di RTI, Consorzio o GEIE costituendi la dichiarazione deve essere firmata 
digitalmente dai rispettivi soggetti muniti di poteri di rappresentanza. 

 

15. Validità dell’offerta  

 

E’ consentito agli offerenti di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 180 giorni dalla data di 
presentazione della stessa, qualora l’amministrazione non provvedesse all’aggiudicazione dei 
servizi.  
 

16. Procedura di gara  

 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di non far luogo alla gara stessa o di prorogarne la data, 
dandone comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano addurre alcuna 
pretesa al riguardo. Le sedute di gara potranno essere sospese e aggiornate ad altra ora o ad un 
giorno successivo, salvo che nella fase di apertura delle buste delle offerte economiche. 
L’Amministrazione appaltante si riserva altresì la facoltà, in sede di gara, di acquisire eventuali 
pareri legali o da parte di uffici competenti, dandone comunicazione ai presenti o di non procedere 
all’aggiudicazione a favore di alcuna impresa per comprovati motivi. 
 
Il giorno 24 novembre 2020, alle ore 10.30 , presso gli uffici del Comune di Brusson Piazza 
Municipio, 1, Brusson, il Seggio di gara procederà, in seduta pubblica, all’effettuazione delle 
seguenti operazioni: 
• apertura delle buste elettroniche contenenti la documentazione amministrativa di tutte le offerte 

pervenute e constatazione della presenza dei documenti richiesti ivi contenuti; 



 

 

• in caso di irregolarità sanabili, non compromettenti la “par condicio” fra i concorrenti e 
nell’interesse della Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016 e comunque 
riconducibile, in generale, nell’art. 6, comma 1, lettera b) della legge n. 241/90, il concorrente 
sarà invitato, a mezzo di opportuna comunicazione scritta anche solo a mezzo pec, a 
regolarizzare i documenti e/o fornire i chiarimenti opportuni, entro tre giorni (ai sensi 
dell’articolo 83 c 9 del D.Lgs. 50/2016) dalla data di richiesta stessa, in rigore di sospensiva di 
seduta; 

• in caso di irregolarità non sanabili, il Seggio di gara procederà all’esclusione del concorrente; 
• apertura delle buste elettroniche contenenti l’offerta economica presentate dai concorrenti non 

esclusi dalla gara procedendo secondo il criterio di aggiudicazione di cui al punto 12 del 
presente bando;  

• definire la graduatoria provvisoria e trasmettere la documentazione al RUP per gli adempimenti 
di Legge. 

 
Alle sessioni di gara, nonché alle eventuali succes sive sessioni potrà assistere il legale 
rappresentante di ciascun concorrente, e/o un incar icato munito di apposita procura.  
Si sottolinea che i legali rappresentati delle Ditte concorrenti, sopra citati, possono accedere alla 
seduta solo con l’esibizione del proprio documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
17. Disposizioni in tema di esclusione dei concorre nti  

 
Si premette che, relativamente alla gara in oggetto, ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D. Lgs 
50/2016, le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate 
attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza 
e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara, con esclusione di 
quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al 
concorrente un termine, di 3 giorni , perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso 
del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità 
essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del 
contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
Tutto ciò premesso, a seguito dell’emanazione della Determinazione ANAC n. 1, dell’8 gennaio 
2015, si forniscono alcune note applicative in merito, e si invitano le Ditte concorrenti a leggere 
attentamente quanto segue. Si specifica infatti che, con la propria partecipazione alla procedura in 
oggetto, le Ditte concorrenti si impegnano ad accettare integralmente e senza riserva alcuna tutte 
le clausole dell’avviso di procedura aperta e, del Disciplinare, o della Lettera d’invito, e del 
Capitolato Speciale. Pertanto quanto segue costituisce a tutti gli effetti lex specialis di gara.   
1. La disciplina del soccorso istruttorio in nessun caso può essere utilizzata per il recupero di 
requisiti non posseduti al momento del termine perentorio per la presentazione dell’offerta o della 
domanda (in caso di pre-qualificazione).    
2. Ciascun operatore economico partecipante ha l'onere di dichiarare tutte le situazioni e/o 
circostanze potenzialmente rilevanti ai fini del possesso dei requisiti espressamente previsti dalla 
normativa vigente, al fine di consentire le verifiche d’ufficio da parte della Stazione Appaltante. In 
accordo con il prevalente orientamento giurisprudenziale la scrivente Stazione Appaltante darà 
prevalenza al dato sostanziale (la sussistenza dei requisiti) rispetto a quello formale (completezza 
delle autodichiarazioni rese dai concorrenti) e, dunque, l’esclusione dalla gara sarà disposta non 
più in presenza di dichiarazione incompleta, o addirittura omessa, ma esclusivamente nel caso in 
cui il concorrente non ottemperi alla richiesta della stazione appaltante di sanare la mancanza,  
non possieda, effettivamente, il requisito (oltre ovviamente ai casi delle irregolarità non sanabili).   
3. Non si applicherà il soccorso istruttorio qualora la Stazione Appaltante riesca per conto proprio, 
con elementi desumibili dalla documentazione pervenuta in sede di gara, ad avviare autonoma 
istruttoria mirata a verificare l’effettivo possesso dei requisiti in capo alla Ditta quale, ad esempio, 
la ricerca delle Certificazioni di Qualità sui siti degli Enti Certificatori, o dell’Attestazione SOA sul 
sito dell’ANAC; analogamente, qualora la Stazione Appaltante fosse già in possesso di 
documentazione della Ditta in corso di validità comprovante l’effettivo possesso del requisito, in 
caso di mancanza nella documentazione di gara, non applicherà il soccorso istruttorio, bensì 
provvederà a reperire la documentazione conservata agli atti, anche ai sensi dell’art. 10 della L. 



 

 

15/1968, dell’art.18 della L. 241/1990, e dell’art. 7 del D.P.R. 403/1998.   
4. La nuova disciplina del soccorso istruttorio in nessun caso può essere utilizzata per supplire a 
carenze dell’offerta (completamento o integrazione/correzione).   
 
18. Documenti di gara da presentare in originale  

L’Aggiudicatario della gara in oggetto dovrà presentare in originale i seguenti documenti: 
1) l’atto di costituzione RTI / GEIE / Consorzio (se del caso); 
2) la procura (se del caso). 
3) il contratto di avvalimento (se del caso). 
 
Tali documenti dovranno essere identici a quelli forniti in fase di gara tramite scansione e 
dovranno essere consegnati / trasmessi al seguente indirizzo: 
Comune di Brusson, Piazza Municipio, 1 – 11022 BRUS SON (AO). 
 
19. Adempimenti conseguenti all’aggiudicazione prov visoria  

 
Prima dell'aggiudicazione dell'appalto si procederà alle verifiche previste all’art. 85, comma 5, e 86 
del D.Lgs 50/2016, e si riserva la facoltà di verificare la veridicità di tutte le dichiarazioni rese, 
anche ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs 50/2016: richiederà all'offerente cui ha deciso di aggiudicare 
l'appalto, nonché all'impresa che la segue in graduatoria, di presentare documenti complementari 
aggiornati conformemente all'articolo 86 e, se del caso, all'articolo 87 del D. Lgs 50/2016. Il 
Comune di Brusson potrà invitare gli operatori economici a integrare i certificati richiesti ai sensi 
degli articoli 86 e 87 del 50/2016. La mancata corrispondenza a quanto dichiarato in sede di gara 
comporterà la decadenza dall’aggiudicazione nonché le sanzioni previste dal D.Lgs 50/2016. La 
ditta aggiudicataria si impegna a svolgere l’appalto con le modalità contrattualmente previste 
anche nelle more della formale stipula del contratto (esecuzione del contratto in via d’urgenza) se 
nelle fattispecie contemplate dal comma 8 dell’art. 32 D. Lgs 50/2016. Si rammenta il termine di 
sessanta giorni dall’aggiudicazione definitiva di cui all’art. 32, comma 8, del D. Lgs. 50/2016 
(termine di stipulazione del contratto). In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato 
preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di 
risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 D. Lgs 50/2016 ovvero di recesso dal contratto ai 
sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in 
caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, il Comune di Brusson si riserva di 
esercitare la facoltà prevista dall’art. 110 del D.Lgs. 50/2016. Relativamente ai raggruppamenti 
temporanei e consorzi ordinari di concorrenti, nei casi di cui al precedente periodo si farà 
riferimento a quanto previsto ai commi 17 e 18 dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016. Ai sensi dell’art. 
103 del D. Lgs 50/2016 l’appaltatore dovrà produrre idonea garanzia definitiva, con le modalità 
previste dal cit. art. 103, la quale verrà svincolata nei modi, ai sensi e per gli effetti del citato 
D.Lgs. La garanzia deve essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze e deve inoltre 
comprendere espressamente la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice 
Civile, nonché la clausola “pagamento a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante con 
liquidazione dell’indennizzo entro 15 gg. dalla predetta richiesta, con espresso divieto del Garante 
di opporre in ogni sede, a fronte della richiesta formulata dal Committente, eccezioni relative al 
rapporto garantito”. La mancata costituzione della garanzia di cui sopra determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte 
della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. 
 
Una volta intervenuta l’aggiudicazione provvisoria, l'aggiudicazione definitiva è subordinata all'esito 
positivo degli accertamenti circa il possesso, in capo al concorrente primo classificato, dei requisiti 
dichiarati in sede di gara. 
 
I requisiti richiesti nel presente bando, necessari per partecipare regolarmente alla gara, devono 
sussistere sino alla data di stipula del contratto. 



 

 

 

L'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta da parte della stazione 
appaltante. L'offerta dell'aggiudicatario, invece, è irrevocabile fino al termine stabilito per la stipula 
del contratto di appalto. 
 
L'aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti.  
 
Preliminarmente al contratto le società per azioni, in accomandita semplice, a responsabilità 
limitata, le società cooperative per azioni o a responsabilità limitata, le società consortili per azioni 
o a responsabilità limitata, dovranno comunicare i dati previsti dall’art. 1 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 11 maggio 1991, n. 187; 

Tutte le spese inerenti la stipulazione del contratto saranno a carico dell’aggiudicatario; 

 
 
20. Prescrizioni  

 

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando vigono i principi in materia di appalti 
pubblici stabiliti dalla normativa di settore. 

Ogni concorrente non può avanzare più di un’offerta. Qualora dovessero pervenire due offerte del 
medesimo concorrente per lo stesso lotto, senza che sia precisato se si tratti di offerta sostitutive o 
integrativa, la stazione appaltante terrà in considerazione la prima pervenuta. 

Non sono ammesse offerte in aumento o alla pari, pena l’esclusione . 

In presenza di una sola offerta valida, la stazione appaltante si riserva di non procedere 
all’aggiudicazione. 

La stazione appaltante, si riserva di verificare a campione la veridicità delle dichiarazioni rese dai 
concorrenti i quali, pena l’esclusione , sono tenuti a presentare entro i termini indicati nel presente 
bando l’ulteriore documentazione richiesta. 

L’amministrazione si riserva di differire o revocare la procedura di aggiudicazione senza che ciò 
possa comportare a favore degli offerenti diritti in ordine alle spese sostenute per la 
partecipazione alla gara o diritti risarcitori di alcun tipo. 

Ai sensi del D. Lgs. 196/2003, i dati forniti alla stazione appaltante verranno trattati esclusivamente 
per le finalità connesse alla gara di appalto e per l’eventuale successiva stipula del contratto e 
della gestione dello stesso. 

Eventuali comunicazioni con la stazione appaltante sono ammesse unicamente in forma scritta ed 
all’interno dei tempi della procedura di affidamento. 

Il Responsabile della fase di affidamento è il Responsabile Unico del Procedimento Arch. Claudio 
Alliod. 

 

        Il Responsabile della Procedura di affidamento 
                 Arch. Claudio Alliod. 
 

 


